
 

 

Vi proponiamo questo traccia per la preghiera in 
famiglia. La famiglia si può radunare a tavola oppure 
in una zona della casa adibita per la preghiera magari 
con un’icona oppure un crocifisso e una candela. Se desiderate 
potete iniziare il vostro momento ascoltando un canto. Scansiona il QRcode! 

INTRODUZIONE E ATTO PENITENZIALE 
Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen. 

Tutti: Signore Gesù, siamo qui uniti con la Chiesa in tutto il mondo perché vogliamo incontrarti in questa 
domenica, Pasqua della settimana. Nell’impossibilità di poterti incontrare con tutta la comunità, ci riuniamo come 
famiglia perché desideriamo ascoltare la tua Parola certi che darà senso alla nostra vita anche in questo tempo non 
semplice. Iniziamo riconoscendo i nostri peccati e desiderosi di recuperare la bellezza dell’amicizia con te. 

Qualche istante di silenzio per affidare al Signore il proprio peccato e il desiderio di ricominciare. 

Signore, che sei venuto a perdonare. Abbi pietà di noi.  Tutti: Signore, pietà! 
Cristo, che perdoni molto, a chi molto ama. Abbi pietà di noi.  Tutti: Cristo, pietà! 
Signore, che fai festa per chi ritorna a te. Abbi pietà di noi.  Tutti: Signore, pietà! 

SALMO 
Tutti: R.: Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore. 
 
Lettore: Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. R. 
 
 Lettore: Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. R. 
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Lettore: Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere». R.



VANGELO 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
Lettore: In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva 
dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il 
pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I 
suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei 
giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i 
Samaritani.  
Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui 
ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove 
prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne 
bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?».  
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non 
avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita 
eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui 
ad attingere acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le 
dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; 
in questo hai detto il vero».  
Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece 
dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su 
questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che 
conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il 
Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo 
adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: 
quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». 
In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: 
«Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla 
gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città 
e andavano da lui. 
Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non 
conoscete». E i discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: 
«Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: ancora quattro 
mesi e poi viene la mietitura? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la 
mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi 
miete. In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per 
cui non avete faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica». 
Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto 
quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due 
giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi 
crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo». 
Parola del Signore. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio 
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COMMENTO - papa Francesco 
Tutti: Il Vangelo di oggi ci presenta l’incontro di Gesù con la donna samaritana, avvenuto a Sicar, presso un antico 
pozzo dove la donna si recava ogni giorno per attingere acqua. Quel giorno, vi trovò Gesù, seduto, «affaticato per il 
viaggio» (Gv 4,6). Egli subito le dice: «Dammi da bere» (v. 7). In questo modo supera le barriere di ostilità che 
esistevano tra giudei e samaritani e rompe gli schemi del pregiudizio nei confronti delle donne. La semplice 
richiesta di Gesù è l’inizio di un dialogo schietto, mediante il quale Lui, con grande delicatezza, entra nel mondo 
interiore di una persona alla quale, secondo gli schemi sociali, non avrebbe dovuto nemmeno rivolgere la parola. 
Ma Gesù lo fa! Gesù non ha paura. Gesù quando vede una persona va avanti, perché ama. Ci ama tutti. Non si 
ferma mai davanti ad una persona per pregiudizi. Gesù la pone davanti alla sua situazione, non giudicandola ma 
facendola sentire considerata, riconosciuta, e suscitando così in lei il desiderio di andare oltre la routine quotidiana. 
Quella di Gesù era sete non tanto di acqua, ma di incontrare un’anima inaridita. Gesù aveva bisogno di incontrare la 
Samaritana per aprirle il cuore: le chiede da bere per mettere in evidenza la sete che c’era in lei stessa. La donna 
rimane toccata da questo incontro: rivolge a Gesù quelle domande profonde che tutti abbiamo dentro, ma che 
spesso ignoriamo. Anche noi abbiamo tante domande da porre, ma non troviamo il coraggio di rivolgerle a Gesù! 
La Quaresima, cari fratelli e sorelle, è il tempo opportuno per guardarci dentro, per far emergere i nostri bisogni 
spirituali più veri, e chiedere l’aiuto del Signore nella preghiera. L’esempio della Samaritana ci invita ad esprimerci 
così: “Gesù, dammi quell’acqua che mi disseterà in eterno”. 
[…] Il risultato di quell’incontro presso il pozzo fu che la donna fu trasformata: «lasciò la sua anfora» (v. 28), con la 
quale veniva a prendere l’acqua, e corse in città a raccontare la sua esperienza straordinaria. “Ho trovato un uomo 
che mi ha detto tutte le cose che io ho fatto. Che sia il Messia?” Era entusiasta. Era andata a prendere l’acqua del 
pozzo, e ha trovato un’altra acqua, l’acqua viva della misericordia che zampilla per la vita eterna. Ha trovato l’acqua 
che cercava da sempre! Corre al villaggio, quel villaggio che la giudicava, la condannava e la rifiutava, e annuncia 
che ha incontrato il Messia: uno che le ha cambiato la vita. Perché ogni incontro con Gesù ci cambia la vita, sempre. 
E’ un passo avanti, un passo più vicino a Dio. E così ogni incontro con Gesù ci cambia la vita. Sempre, sempre è così. 
In questo Vangelo troviamo anche noi lo stimolo a “lasciare la nostra anfora”, simbolo di tutto ciò che 
apparentemente è importante, ma che perde valore di fronte all’«amore di Dio». Tutti ne abbiamo una, o più di una! 
Io domando a voi, anche a me: “Qual è la tua anfora interiore, quella che ti pesa, quella che ti allontana da Dio?”. 
Lasciamola un po’ da parte e col cuore sentiamo la voce di Gesù che ci offre un’altra acqua, un’altra acqua che ci 
avvicina al Signore. Siamo chiamati a riscoprire l’importanza e il senso della nostra vita cristiana, iniziata nel 
Battesimo e, come la Samaritana, a testimoniare ai nostri fratelli. Che cosa? La gioia! 

PROFESSIONE DI FEDE  
Guida: Anche se non possiamo incontrarci con i nostri fratelli e sorelle in Cristo, ci sentiamo in comunione 
professando insieme la nostra fede. 
Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
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PREGHIERA DEI FEDELI 
Guida: Nella certezza che Dio si prende cura di noi e sazia la sete di felicità e di bene che abbiamo nel cuore, 
rivolgiamo a lui la nostra preghiera. 

Lettore: Custodisci la tua Chiesa     Tutti: Custodisci il tuo popolo, Signore 
Lettore: Dona vita e salute al nostro papa Francesco   Tutti: Custodisci il tuo popolo, Signore 
Lettore: Illumina il nostro vescovo Cesare    Tutti: Custodisci il tuo popolo, Signore 
Lettore: Benedici i nostri parenti ed amici    Tutti: Custodisci il tuo popolo, Signore 
Lettore: Guarisci i malati      Tutti: Custodisci il tuo popolo, Signore 
Lettore: Consola gli anziani     Tutti: Custodisci il tuo popolo, Signore 
Lettore: Sostieni coloro che sono nella prova   Tutti: Custodisci il tuo popolo, Signore 
Lettore: Dona forza a tutti i medici     Tutti: Custodisci il tuo popolo, Signore 
Lettore: Concedi la tua luce ai defunti    Tutti: Custodisci il tuo popolo, Signore 

PREGHIERA DEL SIGNORE 
Guida: Il Signore Gesù desidera incontrarci e saziare i nostri desideri più profondi di felicità. Animati da questa 
certezza preghiamo come Egli ci ha insegnato: 
Tutti: Padre Nostro… 

ORAZIONE FINALE - mons. Cesare Nosiglia  
Tutti: Dio onnipotente ed eterno, dal quale tutto l’universo riceve l’energia, l’esistenza e la vita, 
noi veniamo a te per invocare la tua misericordia, 
poiché oggi sperimentiamo ancora la fragilità della condizione umana 
nell’esperienza di una nuova epidemia virale. 
  
Noi crediamo che sei tu a guidare il corso della storia dell’uomo 
e che il tuo amore può cambiare in meglio il nostro destino, qualunque sia la nostra umana condizione. 
Per questo, affidiamo a te gli ammalati e le loro famiglie: 
per il mistero pasquale del tuo Figlio dona salvezza e sollievo al loro corpo e al loro spirito. 
  
Aiuta ciascun membro della società a svolgere il proprio compito, rafforzando lo spirito di reciproca solidarietà. 
Sostieni i medici e gli operatori sanitari, gli educatori e gli operatori sociali nel compimento del loro servizio. 
  
Tu che sei conforto nella fatica e sostegno nella debolezza, 
per l’intercessione della beata Vergine Maria e di tutti i santi medici e guaritori, allontana da noi ogni male. 
  
Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo affinché possiamo ritornare sereni alle nostre consuete occupazioni 
e lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato. 
In te noi confidiamo e a te innalziamo la nostra supplica, per Cristo nostro Signore. Amen. 

Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen.
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